
Da quanto sopra emerge che l'applicazione degli impianti serie BWF e più in generale degli impianti fisici a carboni attivi trovano una
particolare applicazione nel trattamento di acque provenienti dal lavaggio esterno di automezzi. Essendo quindi i carboni attivi un materiale
che adsorbe saponi, cere, tracce di oli, solventi e COD, più elevato è il carico inquinante presente nelle acque da trattare e prima si esaurisce
l'effetto di adsorbimento. Nel dimensionamento degli impianti, sono stati tenuti in considerazione diversi fattori che, concomitanti, attuano
la miglior resa depurativa:
¨ tempi di contatto;
¨ qualità refluo da trattare;
¨ portata idraulica.
L'esperienza sul campo di applicazione similari porta comunque a prevedere una sostituzione completa dei carboni attivi ogni 10-12 mesi
massimo.

Campo di applicazione
Gli impianti della serie BWF presentano indubbiamente grandi vantaggi legati all'assenza di consumo di prodotti chimici e produzione di
fanghi (entrambi presenti in impianti di depurazione di tipo chimico-fisico). I costi gestionali sono legati al consumo di energia elettrica
assorbita dall'elettropompa e dalla soffiante installate e dal consumo dei carboni attivi, che sono il materiale contenuto all'interno della
colonna di adsorbimento, e del prodotto sterilizzante.

Le acque trattate risulteranno rispondenti ai limiti di accettabilità fissati dal vigente D. LGS. n. 152/2006 Allegato 5 Tab. 3 “Scarico in rete
fognaria”.Più precisamente con l'adozione dell'impianto proposto si garantisce il raggiungimento per i seguenti parametri dei valori ben
inferiori ai parametri richiesti che riportiamo in stralcio.
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Caratteristiche impianto di depurazione

Portata max: m3/h 4,0

Filtro W.T.F./A, avente le seguenti caratteristiche:
- tipo: a pressione
- forma: cilindrica verticale a fondi bombati
- portata: 4,0 m3/h
- pressione max: 6 bar 
- dimensioni:  800 mm H = 2.400 mm
- accessori:- passi d'uomo per il carico e lo svuotamento del materiale adsorbente;

- flange di chiusura;
- diffusori lamellari in materiale plastico per l'uniforme distribuzione e raccolta acqua;
- manometro con scala 0-6 bar

Quarzite silicica multimedia per una altezza del letto filtrante di 1 m

Materiale adsorbente, avente le seguenti caratteristiche:
- kg 225 di carboni adsorbenti;
- kg 150 di quarzite di supporto.

L'impianto è dotato di un quadro bordo macchina di comando e controllo, con PLC a bordo per la verifica dei processi di depurazione, con il
controllo e segnalazione di eventuali anomalie.
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